
 

 

 

 

 

 

 LA MEMORIA DEL NOVECENTO  

 





 
 

 

Le Memoria del ‘900 

Le mostre didattiche dell’Assemblea 

legislativa 

Indice 

conCittadini e l’Educazione alla Memoria con le mostre 

itineranti dei partner internazionali dell’Assemblea 

Legislativa  

 

 

pag.   1 

Le mostre:  

Anne Frank, una storia attuale   pag.   5 

Tempi di scelta, storie di 4 luoghi  pag. 15 

La Shoah in Europa pag. 25 

I genocidi del XX secolo  

Auschwitz-Birkenau. 1940-1945. Campo di 

concentramento e centro di messa a morte 

pag. 33  
 

pag. 43 

 

Punti di luce. Essere una donna nella Shoah pag. 51 

Stelle senza un cielo. Bambini nella Shoah 

Tempo d'esilio. L'Emilia-Romagna al fianco del popolo 

cileno. 1973/1988 

pag. 61 

pag. 71 

 



 
 

 

 

 



 
1 

 

conCittadini e l’Educazione alla Memoria con 

le mostre itineranti dei partner internazionali 

dell’Assemblea Legislativa 

 

L’Assemblea legislativa, attraverso il progetto conCittadini e la 

comunità di educatori e studenti che ne animano ogni edizione, 

lavora per sensibilizzare le giovani generazioni ai temi della 

pace, dei diritti, delle libertà attraverso la conoscenza del 

passato. 

Per fare questo si avvale della collaborazione delle più 

importanti e prestigiose istituzioni al mondo che si occupano 

della trasmissione e dell’insegnamento della e sulla Memoria, 

quali:  

• la Fondazione Anne Frank di Amsterdam  

• il Memorial de la Shoah di Parigi  

• lo Yad Vashem di Gerusalemme  

• il Museo dei Diritti Umani di Santiago del Cile  

e, a livello nazionale:  

• il Museo nazionale dell’Ebraismo italiano e della Shoah 

(MEIS) a Ferrara  

• l’Istituto storico Parri a Bologna  

• la Scuola di pace di Montesole a Marzabotto  

• la Fondazione Villa Emma a Nonantola (MO)  
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• la Fondazione ex Campo Fossoli a Carpi (MO)  

• l’Istituto Cervi a Gattatico (RE). 

Attingendo alle risorse culturali messe a disposizione grazie a 

questa rete, ogni anno decine di istituti scolastici, migliaia di 

ragazzi e ragazze da tutta la regione e oltre, amministratori 

pubblici, decine di docenti in cerca di formazione specialistica e 

centinaia di esperti di istituti di memoria, sono coinvolti in 

attività laboratoriali, seminari, convegni, giornate di studio, 

visite a mostre didattiche, e fruiscono di dispense di studio, 

moduli di e-learning, pubblicazioni, prodotti video e supporti 

didattici offerti dall’Assemblea in materia di Memoria. 

Tra i frutti più preziosi della collaborazione dell’Assemblea 

legislativa con questi partner, vi sono le mostre didattiche, 

strumento educativo particolarmente efficace nel rendere i 

giovani protagonisti del proprio apprendimento.  

Temi delicati come le conseguenze delle persecuzioni razziali, 

etniche e politiche che hanno attraversato il ‘900, sono trattati 

con rigore storico e competenza didattica, permettendo di 

costruire laboratori in classe, occasioni di scambio tra studenti, 

ma anche eventi culturali per un più ampio pubblico. 

“Anne Frank, una storia attuale” è la mostra bilingue che ha 

permesso, in tanti anni di collaborazione con Anne Frank House 

di Amsterdam e Anne Frank Verein di Woergl (la succursale 

austriaca della fondazione olandese), di lanciare numerosi 

progetti educativi di caratura internazionale, con ragazzi di 
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diversi paesi che ogni anno si incontrano, studiano insieme, si 

confrontano e trovano linguaggi e approcci per farsi divulgatori 

di memoria attraverso gli spunti offerti dalla vicenda di Anna 

Frank narrata dalla mostra.  

Nel 2009, la collaborazione con la Fondazione Anne Frank di 

Amsterdam, la Scuola di pace di Montesole a Marzabotto, la 

Fondazione Villa Emma a Nonantola (MO), la Fondazione ex 

Campo Fossoli a Carpi (MO) e l’Istituto Cervi a Gattatico (RE) ha 

generato “Tempi di scelta, storie di 4 luoghi”, la mostra 

bilingue che innesca sulle vicende dei quattro luoghi di 

memoria dell’Emilia-Romagna una riflessione sulla scelta e sulla 

responsabilità individuale. 

Con il Mémorial de la Shoah di Parigi, l’Assemblea legislativa ha 

realizzato, in un decennio di collaborazione, le versioni italiane 

di “La Shoah in Europa”, “I genocidi del XX secolo” e 

“Auschwitz-Birkenau. 1940-1945. campo di concentramento e 

centro di messa a morte”, curate dai migliori storici della Shoah 

a livello europeo, che tratteggiano un quadro d’insieme della 

persecuzione degli ebrei d’Europa, un rigoroso studio 

comparato dei genocidi del ‘900 e la storia del complesso 

concentrazionario di Auschwitz. 

L’Istituto Yad Vashem di Gerusalemme, il museo che ospita il 

massimo archivio mondiale sulla Shoah e il Giardino dei Giusti, 

è partner dell’Assemblea dal 2015. A partire dal 2017 la 

collaborazione si è intensificata con la messa in rete, a 

disposizione di educatori, giovani e istituzioni dell’Emilia-
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Romagna, della mostra “Punti di luce. Essere una donna nella 

Shoah”, che ha generato ogni anno decine di appuntamenti 

formativi dedicati ai giovani e agli educatori su tutto il territorio 

regionale, coinvolgendo centinaia di ragazzi e ragazze. Più di 

recente, in collaborazione con il MEIS di Ferrara è stato 

possibile realizzare la mostra “Stelle senza un cielo. Bambini 

nella Shoah”, a disposizione delle realtà educative che vogliano 

approfondire le vicende di chi la Shoah ha strappato all’infanzia. 

“Tempo d'esilio. L'Emilia-Romagna al fianco del popolo cileno. 

1973/1988”, realizzata nel 2018 dagli storici dell’Istituto storico 

Parri anche grazie al contributo documentale del Museo della 

Memoria e dei Diritti Umani di Santiago del Cile, è una mostra 

che propone una riflessione sui tragici avvenimenti del golpe 

cileno dell'11 settembre 1973, sull'esilio di tanti in Emilia-

Romagna e sulla solidarietà che allora investì intensamente il 

territorio regionale, dalle istituzioni alla società civile. 

La formula delle mostre itineranti rappresenta un’occasione 

per permettere a coloro che aderiscono al progetto 

conCittadini e ai cittadini in generale di ritrovarsi, confrontarsi 

e riflettere sulla storia e sul presente in iniziative di grande 

spessore culturale e civile. 

Rappresenta inoltre un efficace strumento didattico-

formativo a disposizione di scuole ed enti del territorio, con la 

possibilità di programmare laboratori a scuola con gli esperti 

degli enti di riferimento.   



 
5 

 

Anne Frank, una storia attuale 
 

Il tema di questa mostra 
bilingue italiano-inglese, 
realizzata dalla Anne Frank 
House di Amsterdam, è la 
storia della Shoah raccontata 
da un’angolazione biografica. 
Foto, immagini e citazioni 
delle pagine del diario di Anne 
raccontano della condizione 
di una famiglia ebrea nel 
periodo nazista. 

 
Allo stesso tempo, vengono 
presentati con efficacia temi 
quali l’imprevedibile ascesa 
del nazionalsocialismo e la 
ricerca di un capro espiatorio, 
le epurazioni, l’atteggiamento 
nei confronti degli ebrei, la 
Shoah, fino ai diritti dell’uomo 
e al loro rispetto nelle nostre 
società. 
Il richiamo alla tutela dei 

diritti umani, efficacemente inserito negli ultimi pannelli ci 
invita, partendo dalla conoscenza del passato, a prendere parte 
attiva ai problemi del presente. 
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SCHEDA TECNICA 
 
La mostra si compone di: 
 
- 34 pannelli in polipropilene a colori delle dimensioni di cm 90 

x 194 con testo (italiano/inglese) e riproduzioni fotografiche 

- struttura autoportante che si adatta a diversi spazi e permette 

allestimenti anche bifacciali 

- un catalogo  

- il DVD “La breve vita di Anne Frank” 
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Tempi di scelta. Storie di 4 luoghi 

 
Questa mostra bilingue 
italiano-inglese è stata 
realizzata dall’Assemblea 
lesgislativa insieme alla 
Fondazione Anne Frank 
House e ai quattro enti che 
curano i più evocativi luoghi di 
memoria della Seconda 
guerra mondiale in Emilia-
Romagna.  

 
Attraverso un percorso 
unitario di ricerca e 
documentazione storica dei 
luoghi e: Casa Cervi, l’ex 
Campo Fossoli, Villa Emma e 
Monte Sole, tratta il tema 
della responsabilità civile 
quale filo conduttore di un 
viaggio virtuale dentro le 
vicende di questi luoghi e di 
intere comunità.  
Di fronte ai tragici eventi della 
Seconda guerra mondiale, ci 

furono coloro che seppero prendere posizione, operando una 
scelta, mossi dalle più diverse ragioni.  
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A partire da una pluralità di racconti questo percorso interroga 
il nostro tempo e i nostri comportamenti: cosa significa 
scegliere in situazioni difficili di guerra e di pace? cos’è il 
coraggio civile? cos’è la responsabilità personale? quali sono gli 
elementi che determinano le nostre scelte sia sul piano 
individuale che collettivo? La risposta richiede il contributo di 
ognuno. 
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SCHEDA TECNICA  
 
La mostra si compone di:  

 

- 22 pannelli in polipropilene a colori delle dimensioni di cm. 

90x194 con testo (italiano/inglese) e riproduzioni fotografiche  

- struttura autoportante che si adatta a diversi spazi e 

permette allestimenti anche bifacciali  

- una guida didattica dal titolo “Approcci tematici e percorsi 

formativi sulla Memoria” (con approfondimenti) 

- una guida didattica “Approcci tematici e indicazioni di lavoro”  

(con laboratori)  
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La Shoah in Europa 

 
Curata dal Mémorial de 
la Shoah, questa mostra 
presenta una visione 
globale della Shoah in 
Europa, dall’ascesa del 
nazismo (1933) fino al 
processo di Norimberga 
(1946). 
 
Frutto di un lavoro di 
grande rigore storico e 

scientifico, la mostra ricostruisce la storia del genocidio degli 
ebrei in un contesto europeo, tratteggiando il clima storico-
politico in cui si afferma il regime nazista e l’evolversi della 
politica antisemita dalla discriminazione dei diritti alla 
persecuzione delle vite, per poi ricostruire cronologicamente le 
tappe principali del processo di distruzione delle comunità 
ebraiche in Europa.  

 
La mostra accenna anche ad alcuni aspetti della Shoah che 
rimangono tuttora poco conosciuti al grande pubblico: le 
diverse reazioni provocate dal nazismo, sia in ambito politico 
militare come a livello individuale, la liberazione con la scoperta 
dei crimini commessi, il problema del rientro per i sopravvissuti, 
i processi ai criminali. 
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Il percorso include un approfondimento degli ebrei italiani 
durante il fascismo, in particolare la diffusione della 
propaganda razzista e antisemita, l’approvazione delle Leggi 
antiebraiche fino alle deportazioni verso Auschwitz-Birkenau 
ed altri lager dopo l’8 settembre 1943. 
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SCHEDA TECNICA 

 

La mostra si compone di:  

 

- 30 pannelli dibond rigidi a colori delle dimensioni di cm 

60x120 con testo (italiano), cartine e riproduzioni fotografiche  

- 14 pannelli di approfondimento delle dimensioni di cm 25 X 

35 in 4 scatole   
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I genocidi del XX secolo 
 

La mostra curata dal Mémorial 
de la Shoah di Parigi, dopo una 
premessa giuridica, propone 
un approccio comparato dei 
tre genocidi riconosciuti 
dall’unanimità degli storici: 
quello degli Armeni 
dell'Impero ottomano, il 
genocidio degli Ebrei d'Europa 
e quello dei Tutsi in Ruanda.  
 
Con una chiara vocazione 
didattica, offre a tutti i 
visitatori gli strumenti per 
comprendere i processi 

politici e culturali che hanno portato alla distruzione 
programmata di un popolo. 
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SCHEDA TECNICA  
 
La mostra si compone di:  

 
- 26 pannelli in polipropilene a colori, delle dimensioni cad. di 

cm cm 90 x 194; 

- Struttura autoportante su richiesta  

- una dispensa didattica per studenti  
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Auschwitz-Birkenau. 1940-1945. campo di 
concentramento e centro di messa a morte 

 
 Questa mostra didattica, 
curata dal Mémorial de la 
Shoah di Parigi, è stata 
specificamente realizzata in 
lingua italiana per l'Assemblea 
legislativa e allestita in 
anteprima presso il Museo 
ebraico di Bologna tra febbraio 
e maggio 2021. 
 
Con i suoi 31 pannelli, 
avvalendosi di un’accurata 
cartografia e di una ricca 
documentazione iconografica, 
il percorso espositivo 
ricostruisce la storia del 
complesso concentrazionario 
e centro di sterminio di 
Auschwitz, con un 
approfondimento tematico 
sulle deportazioni dall’Italia. 

 
La narrazione proposta è rigorosa sotto il profilo scientifico, ma 
anche attenta a rivolgersi ad un pubblico ampio, soprattutto ai 
giovani e al mondo della scuola 
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SCHEDA TECNICA  
 
La mostra si compone di:  
 
 

-  31 pannelli in polipropilene a colori, delle dimensioni 
cad. di cm 90 x 194 
 

- Struttura autoportante su richiesta  

- una dispensa didattica per studenti 

- Una dispensa metodologica per docenti 
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Punti di luce. Essere una donna nella Shoah 
 

Questa trasposizione in 
italiano della mostra 
“Spots of Light. To be a 
woman in the 
Holocaust”, dello Yad 
Vashem, che è stata 
realizzata e allestita in 
Italia per la prima volta 
nel 2017 dall’Assemblea 
legislativa, svela un 
aspetto meno noto della 
Shoah, quello delle 
donne che la 
attraversarono. 
 
Divisi in capitoli tematici 
che spaziano dall’amore 
alla maternità, dal cibo 
all’arte, i pannelli danno 

voce alle donne ebree, alle loro azioni e risposte alle sfide, al 
male e alle sofferenze che affrontarono. 
 
Il focus sulle vicende personali di alcune donne, e sul modo in 
cui affrontarono gli ostacoli sul proprio cammino, permette di 
toccare le sensibilità di ognuno. 
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SCHEDA TECNICA  
 
La mostra si compone di:  

 

- 30 pannelli in forex a colori, delle dimensioni cad. di cm 

46x70 con foro centrale nel margine alto per comodo aggancio 

a pareti o a supporti disponibili in loco  

- una dispensa didattica per docenti e studenti 
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Stelle senza un cielo. Bambini nella Shoah 

 
La mostra mette al centro 
le storie dei bambini e dei 
ragazzi ebrei perseguitati 
dal nazismo, che furono 
strappati troppo presto 
dalla loro infanzia, 
costretti a lavorare per 
sperare di sopravvivere, 
nascosti sotto falso nome, 
cresciuti con identità 
fragili, legami spezzati e 
spesso fuori da strutture 
familiari ed educative. 
 
Dalle vicende dei singoli, 
racconta la mostra, 
“emergono però anche 
sprazzi di luce e di 
speranza: amicizie, 
giocattoli ricavati da un 

pezzo di cartone o da uno spago, riti di passaggio”.  
 
A integrare la mostra dello Yad Vashem, tradotta dal MEIS di 
Ferrara in lingua italiana, sette storie di bambini italiani curate 
da CDEC e MEIS con il supporto di Marcella Hannà Ravenna per 
le storie ferraresi. 



 
62 

 

 
 

 



 
63 

 

 
 

 
 
 



 
64 

 

 
 

 
 



 
65 

 

 



 
66 

 

  



 
67 

 

 



 
68 

 

 



 
69 

 

SCHEDA TECNICA  
 
La mostra si compone di:  
 
- 26 pannelli in forex a colori, delle dimensioni cad. di cm 
62X100 con due fori nel margine alto per comodo aggancio a 
pareti o a supporti disponibili in loco 
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Tempo d’esilio. L’Emilia-Romagna a fianco del 
popolo cileno. 1973/1988 
 

La collaborazione con il 
Museo de la Memoria y 
los Derechos Humanos di 
Santiago del Cile ha dato 
all’Assemblea legislativa 
l’occasione di costruire 
un progetto culturale 
insieme all’Istituto 
storico Parri e alla 
Fondazione Gramsci 
Emilia-Romagna.  

La mostra che ne è 
scaturita ricorda i tragici 
avvenimenti legati al 
golpe cileno dell’11 
settembre 1973 e la 
successiva esperienza 

degli esuli cileni confluiti in Emilia-Romagna e in particolare sul 
territorio bolognese.  

La solidarietà e la mobilitazione democratica che la società 
regionale fu capace di esprimere, ebbero un’ampiezza 
documentata da immagini, racconti e documenti ufficiali.  
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SCHEDA TECNICA  
 
La mostra si compone di:  
 
- 25 pannelli in forex a colori, delle dimensioni cad. di cm 

57X83 con foro centrale nel margine alto per comodo 

aggancio a pareti o a supporti disponibili in loco  

- un catalogo 
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